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Per finire gustate e meditate questo pensiero di Sant'Agostino: “L'ira è una pagliuzza, l'odio 

invece è una trave”. 

 Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in modo da eliminare 

possibili tensioni, e concentratevi nella lettura dei testi della liturgia.  

Prendete appunti dei vostri pensieri sulle righe in basso o su un foglio a parte. 

 

Un momento solo per te Sottolinea le frasi della liturgia che ti suscitino il ricordo di 

un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito. E prendi nota di quanto ti è 

emerso: __________________________________________________________________________ 

Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. 

Spiegate cosa avete provato, trovandone un significato condiviso: 
 

__________________________________________________________________________________ 

Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra 

meditazione in cui possibilmente siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 

 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 
 _________________________________________________________________________________ 

 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 
__________________________________________________________________________________ 

P u n t o c h i a v e  -  
In questa VIII domenica del tempo ordinario, Gesù chiede un atteggiamento creativo che ci 
renda capaci di andare all’incontro dell’altro senza giudicarlo, senza preconcetti e 
razionalizzazioni, accogliendolo da fratello.  
Questa apertura totale verso l’altro considerato fratello/sorella nascerà in noi solo quando 
saremo capaci di rapportarci con Dio con la fiducia totale di figli. 
Ecco che la vera lezione da impartire agli altri consiste nell'umiltà e nella lealtà con cui si dà 
agli altri l'esempio di ciò che si sta insegnando, occorre che apprendiamo e assimiliamo noi 
per primi ciò che insegniamo agli altri e che per primi siamo propensi a metterlo in atto.  
Non servono neppure manovre esibizionistiche di attrattiva per invogliare altri a seguirci nei 
nostri discorsi; non occorre ostentare particolari virtù o competenze per creare discepoli 
attorno a noi e non servono carismi o doni speciali.  
È necessaria semplicemente la coerenza e la testimonianza di vita e l'umiltà di considerare 
che non siamo migliori degli altri e che anche da parte nostra va mostrata seria e rinnovata 
volontà di apprendere prima di dar lezioni. 

Paola e Salvo 

  www.                           .it                       - La S. Messa -       
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   Le Letture commentate da fidanzati e sposi, per pregare insieme nella gioia 

  
 

 

 

VIII Domenica del tempo ordinario (anno C)              3 marzo 2019                     

 
 

 

 

 

 

PRIMA LETTURA (Sir 27,5-8)  

Non lodare nessuno prima che abbia parlato. 

Dal libro del Siràcide 
Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; così quando un uomo discute, ne appaiono i 

difetti. I vasi del ceramista li mette a prova la fornace, così il modo di ragionare è il banco di 

prova per un uomo. Il frutto dimostra come è coltivato l’albero, così la parola rivela i pensieri 

del cuore. Non lodare nessuno prima che abbia parlato, poiché questa è la prova degli uomini. 

 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 91) 

Rit: È bello rendere grazie al Signore. 

 

È bello rendere grazie al Signore  

e cantare al tuo nome, o Altissimo, 

annunciare al mattino il tuo amore,  

la tua fedeltà lungo la notte.  

Rit: 
 

Il giusto fiorirà come palma,  

crescerà come cedro del Libano;  

piantati nella casa del Signore,  

fioriranno negli atri del nostro Dio.  

Rit: 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 

saranno verdi e rigogliosi,  

per annunciare quanto è retto il Signore, 

mia roccia: in lui non c’è malvagità.  

Rit: 
 

 

 

 

 

Antifona d'ingresso 

Il Signore è mio sostegno,  

mi ha liberato e mi ha portato 

al largo, è stato lui la mia 

salvezza, perché mi vuol bene. 

(Sal 18,19-20) 

Colletta  
Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si 

svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella 

pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo 

servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. 

Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, impariamo a leggerle e meditarle da sposi 

nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 
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SECONDA LETTURA (1Cor 15,54-58) 

Ci ha dato la vittoria per mezzo di Gesù Cristo. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito d’incorruttibilità e questo corpo 

mortale d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura: «La morte è stata inghiottita nella 

vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». Il pungiglione 

della morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la 

vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete 

saldi e irremovibili, progredendo sempre più nell’opera del Signore, sapendo che la vostra 

fatica non è vana nel Signore.     

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
 

 

Canto al Vangelo (Fil 2,15.16) 

Alleluia, alleluia. Risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Alleluia 

 

 

VANGELO (Lc 6,39-45)  

La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. 

+ Dal Vangelo secondo Luca  Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola:  

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo 

non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro.  

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è 

nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel 

tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la 

trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che 

produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi 

dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae 

fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti 

esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». 

Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 

 

 

Preghiera dei fedeli 
La parola di Dio che abbiamo ascoltato, è fondamento della nostra fede, nutrimento della 

nostra speranza e lievito di fraternità.  

Preghiamo insieme e diciamo: La tua parola, Signore, sia luce al nostro cammino. 

 

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: 

 

 

 

Stendi la tua mano, o Padre, sull'umanità affaticata e oppressa; concedi a noi una fede ricca di 

memoria e audace nella testimonianza profetica del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 
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Preghiera sulle offerte 
O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fa’ 

che l’offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna.  

Per Cristo nostro Signore. 

 

 

Antifona di comunione 

Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo. 

(Sal 13,6) 

 

 

Preghiera dopo la comunione 
Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, 

ci ottenga la perfetta comunione con te nella vita eterna.  

Per Cristo nostro Signore. 

 

 
 

La bocca parla dell’abbondanza del cuore. Quanto è vera questa parola! 

Quello che coltiviamo nel nostro cuore arriverà sulle nostre labbra prima o poi.  

Cosa abbiamo deciso di coltivare sul terreno del nostro cuore?Che frutti portiamo?  

Se abbiamo piantato il seme buono della Sua parola lo riconosceremo dal frutto e come dice 

San Paolo “il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, 

mitezza e dominio di sé” Se malauguratamente abbiamo piantato la parola del nemico il nostro 

frutto sarà guasto e come primo effetto creerà la separazione da Dio e dal fratello e la più 

pericolosa delle cecità quella che ci fa credere onnipotenti, ricchi e non bisognosi di 

misericordia e correzione divina.  

È questa la condizione peggiore, “la trave” che non vediamo. Come è scritto nell’Apocalisse 

questa condizione dell’uomo è terribile, “ Tu non sai, invece, che sei infelice fra tutti, 

miserabile, povero, cieco e nudo”, e il frutto di questo albero cattivo ferisce, alza muri e separa 

e ci rende incapaci di vedere l’altro con gli occhi di Dio.  

Dobbiamo dunque essere vigilanti perché il nostro cuore sia sempre come dice il salmo “albero 

piantato lungo corsi d’acqua, che darà frutto a suo tempo”. 

Rosalinda e Francesco 

 


